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ITALIA 


Rivista. 

Esponevamo, ieri la nostra idea che le nozze prin- 
cipesche meglio si celebrassero colla foridazione di 
utili stabilimenti che non con grandiosi apparati, 
per. sui. occorrono spese ingenti ed onninamente im- 
produltive. 

A Genova, oye meglio che non fra noi si ap- 
prezza illempo e il lavoro, alcuni assessori muni- 
cipali, secondochè dice la Zorsa, ebbero, l'ottima 
filantropica idea di fondare, in occasione della ve- 
nuta degli augusti. reali sposi, un istituto pei poveri 
ciechi, opera di cui difetta ancura quella città. 

Crediamo che il pensiero di essere stati occa- 
sione! che'si leniscano tante sventure sia pei reali 
‘sposi un'idea piò consolante che non le imposte 
indirette escogitate da alcuni troppo zelanti sudditi, 

Il Diritto afferma che l’aggio ‘sul bronzo salì 
nella Capitamata a 25 0)0. E le autorità di Na- 
poli volevano che i cambiatori ne fornissero al 5 
per 0/0. Farbi per Dio 

Lo stesso giornale dà un nuovo saggio della se- 
pienza. con cui è amministrata la nostra mi ria, 

«La pirofregata Zfna era slata spedita per Montevi 
deo;senza che fossero compite le necessarie operazioni 
di calafutaggio della nave. Dopo Gibilterra l'E/na in- 
contrò grosso mare: subito fece acqua e minacciò 
di sommergersi: per due. giorni il povero equi- 
‘paggio dovette lavorare costantemente alle pompe 
ed essere nell'angoscia di perdersi , perchè l'acqua 
ormai eutrava a fiumi e le forze mancavano. Parve 
prodigio che l'Etna finalmente potesse ridursi a 
salvezza nel porto di Cadice, ove fu seguita dal 
Guiscardo. 

«Non sappiamo se e quando l'Etna potrò ripi- 
gliare il viaggio così \sgraziatamente interrotto non 
per estrema; violenza di tempesta, ma. per la con- 
‘sueta negligenza delle provvidenze necessarie. » 

Scrivono ‘al San Remo, che una delle più floride 
‘ed antiche Società sta trattando col Governo per 
ottenero la concessione di una linga di navigazione 
fra Genova ed Alessandria d'Egitto. Persune bene 
informate assicurano che quella proposta fu accolta 
favorevolmeote e. non. rimangono, più che. alcune 
difficoltà secondarie, le quali saranno facilmente ap- 
pianete, tanto più che. le pretensioni della citata So- 
‘cietà sono assai limitate, 


























Una risposta 
alla Perseveranza. 


La: Perseveranza nei suoì numeri di mercoledì e 
di giovedì contiene due articoli sul programma del 
San Martino da noi esposto. 

Le obiezioni che muove_il ‘giornale milanese 
non si rivolgono tanto alla sostanza del programma, 
non intaccano la bontà delle riforme proposte, quanto 
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APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Romanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Garrroro VI. — (Seguito). 


— se dunque nessono ci può. sentire ; lasciami 
parlare a_modo mio, corpo di mille diavoli, chè la 
bile mi affoga: ripigliava Barnaba. Una sì nera in- 
gratitudino non grida ella vendetta?... Essi. credono 
di potersi sbarazzare d'un uomo) della: mia fiuta,, 
come d'un babbo qualunque: e s'ingannano. Darei 
non :so. quanto e sarei capace di non 50. che. cosa 
per farla loro pagare... 

Tornò a mettere la destra sul braccio dell’oste. 

— Dà un po'ella, Pelone : aggiunse abbassando 
la; voce:. Ad un'associazione di individui coraggiosi 
9 senza: scrupoli chie sì vogliano ricattare' col. fatio 
loro dei torti che subiscono: dalla sorte © dalla so- 
cietà, oh non. ti pare che: sorebbe. un acquisto 











comode ragioni di opportn 

Nel primo dei detti articoli la Zerssveranza con- 
fessa lealmente che il San Martino non è da que- 
stoggi che nutre idee di radicale decentramento, 
ina che le proclamiò in ogni più solenne occasione, 
€ fra le altre nel 1860 quando fu. prosidenta della 
Giunta legislativa; si msraviglia perciò che noi ab- 
biamo lamentato a pubblicazione delle cose da lui 
esposte: nel Gonsiglio ‘dei ministri, che ne fecero 
pochi giorni dopo i giornali ministeriali. 

A ciò breve rispo;la: noi lameotemino tale pib- 
blicazione perchè infedele e perchè il conte di San 
Martino aimondò, prima di esporre il; suo programma 
agli attuali midistri, che esso rimanesse segreto. 

E percliè questa domanda? 

Perchè questo: progromma togli molti abusi, lede 
molti interessi, i quali, posti in sull'avyiso' fuori di 
tempo, possono rendere molto più dificile l'attua- 
zione delle proposte riforme, Il‘sisterza di calunaîe | 
e di falsità adottato da tanta parte della stampa mi 
Nisteriale nel combatterlo, è prova che mal non 
apponeva il conte di San Martino, Ed: ogui ‘uomo 
pradente: deve comprendere la forze di tale avver- 
tenza. 

Ora il programma è pubblicato; ebbene: sia per 
lo meglio;; noì anzi amiamo che sia discusso larga- 
mente alla piena luce: del sole; 

Da questa discussione noi confidiamo ne riuscirà 
illuminata la' pubblica opinione, la quale solla po- 
tenta ed irresistibile sua forza, comandando .il si 
lenzio agl'iateressì dei pochi che or vivoro. degli 
abusi e delle: sinecure del Governo, accentrato, sa- 
prà ottenere le invocate riforme; 

Il giornale lombardo lamenta quindi che) per op- 
posizione principalmente della Deputazione piemon- 
tese, il sistema regionale proposto dal Minghetti sia 
cadulo; ma d'altra parte assicora che quel progello, 
buono nel 4861, ora sarebbe dannoso. 

Quanto alla Deputazione piemontese poco giova 
l'indagare: qual fosse il suo contegno nel 1884 rim- 
petto alle leggi regionali Minghetti ; e. perchè la 
nostra. Deputazione d'allora in poi si è mutata per più 
della metà, e perch quando la pure Deputazione 
fosse composta oggidì delle stesse persone d'allora, 
essa avrebbe: potuto, benissimo cambiare opinione 
in vista delle mutate circostanze, attesa la nata per= 
sunsione che così non sì va più innanzi, in vista! det 
‘disordine crescente nelle nostre, babe le ammi 

iu vista della manìa accentratrice deî di- 
ed in vista. infine del consezuente 
malessere chie. rende, con molto pericolo della pa- 
tria, malcontente le. popolazioni. 

Ma vi ha di più. Il programma. San Martino, 
nella parte !che riguarda il decentramento, è affatto 
differeate da quello del Mingheti. 

Il sistema del Miaghetti recava più onere che 
Vantaggio ai contribuenti, era complicato , e per 
dippiù pericoloso. 

Îl sistema San Martino semplifica e rende econo- 
infca la amministrazione e per dippiù è ben lungi 
dall'essere in alcun.modo. pericoloso all'unità ita 
liana; queste nostra asserzioni ci riserbiamo di di- 
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hiente affatto disprezzevole quello d'ua uomo come 
son io? 

Pelono tossiva e guardava in terra, 

— Non vi capisco: rispose di poi quando'il' suo 
compagno si fu taciuto ed ebbe. aspettato. per ‘un 
‘poco la risposta, 

Barnaba ricorse allo spediente d'un'apologo. 

— Gi sono due eserciti che combattono: un cà- 
pitano, un soldato anche solamente, ‘se. vuoî, mal- 
trattato da quelli per cui espone la vita, abban- 
dona.le insegne e sì reca nel campo nemico /ad ar- 
recare ia servizio di ‘quelli che! furono. sia' allora 
suoì avversari un valore che gli sarà di meglio ri: 
‘compensato, Quando questo nuovo combattente po- 
tesse in realtà giovare di molto alla. parte a cui è 
rifuggito, non avrebbero gran torto coloro ai quali 
si offrisse, di respingerio?... Hai tu capito adesso? 

Il bettoliere stette di nuovo un po'di tempo senza 
rispondere, poscia tentennando il capo. ed. osarido 
guardare in faccia il suo compogoo, disse tranquil: 
lamente ; 

— o capisco poco. Le cose mi: piacciono dette 
apertamente, senza arzigogoli 6 avvolgimenti 

















sposta, abl 
mente, de buon cristiano, senza favole ed esempi. 

Il poliziotto che aveva preso e tenuto sino allora 
un tulto nuovo contegno di famigliarità' amichevole, 
quosi da camerata, ritornò di presente in quello che 
sempre aveva avuto per l'innanzi. versò il betto- 
liere: un contegno dî. superiorità autorevole insie- 
mo e molteggiante, di superbia e di scherno. 

— Gospezto! Non l'avrei mai supposto che fosse 








di tutti gli uomini di buona fede; basta del! resto 
leggere.il progetto Minghetti e: quanto accennammo 
sul programma Sen Martino per convincersene. 

Ora ci preme cosnpletare la. nostra. risposta alla 
Perseveranza, 

Questo giornale,fa un lungo; discorso per, dimo- 
strare l'inopportonità di. introdurre \l suffragio uni 
versale: nelle elezioni. politiche, È questo un com- 
Battere i molini a vento; infatti che altro dicemmo 
noi ? Noi dicemmo che il suffragio universale nelle 
elezioni politiche era 20 scopo: supremo da' raggiun- 
qers 


diamo invero chi possa discordare da noi in tale 
qestione, 


Quanto al censò richiesto per gli elettori dei 
Corpi amministrativi, il giornale milsnese'trova che 
il bilancio dei Gomuni essando nutrito in maggior 
parle dille imposte indirette non' sarebbe giusto lo 
escludere questi contribuenti, 

Il dire che la maggior parte degli introiti comu= 
nali consiste in imposte indirette è un'errore. Basti 
accennare che le popolazioni rurali, che contano per 
ben tre quarti della popolazione totale dell regno, 
tion pagano imposte: indirette ai Gomuni; egli è solo 
nelle. città murato. cha una parte del dazio entra 
nelle casse comunali; or bene, nelle grandi città 1 
centesimi addizionali sulle imposte, sulle arti, (ed 
altre imposte. dirette, apriranno largo campo agli 
elettori di tutte le classi di essere rappresentati nei 
Corpi amministrativi. Ma: ciò che ci preoccupa e 
che preoccupa serismente: quanti conoscono lo stato 
dei bilanei comunali, si è appunto la poca influenza 
she ha la proprietà fondiaria, nelle. deliborazioni 
delle quali essa fa tutte Je 




















Col progredire dei tempi e delia prosperità an- | 


che nelle campagne sorgerà intelligente ed attivo il 
medio ceto, ed allora anche colà ‘il legislatore esten- 
derà la base elettorale; sempre. però tenendo per. 
fondamento (che quelli solî che pagano abbiano di- 
ritto a disporre: del pubblico denaro nei Corpi am- 





to non solo dalle: ragioni da! noi 
già addotte ed avvalorate coll’autorità di Stuart Mill, 
ma aocora dal pensiero di sempre tenere ben 
stinta l'amministrazione dalla. politica. 

Se i Corpi amministrativi saranno) l'espressione e 
la rappresentanza degl'interessi. e non delle persone, 
se avranno un'altra bise elettorale che noa il Par- 
lamento nazionale, essi resteranno di lor. natura nella 
cershia delle loro attribuzioni amministrative e sarà 
scongiurato anche da lontanissimo. il. pericolo che 
vogliano assumere attitudine politica. 

La Perseveranza viane in fine a discorrere della 
riduzione del numero dei deputati. Noi noa ripete- 
remo le ragioni che consigliersbbero tale disposi 
zione; però ripeteremo solo che tale questione fu 
solo accennata come degna di studio, ed è evidente 
che dalla sua soluzione. in un senso piuttosto che 
in un altro , non ne viene mutato in'alcuna parte 
il resto del programma. 

Le riforme proposte sono urgentissime. Non illi= 
diamoci: il malcontento , il discredito del Governo, 








così duro il tuo comprendonio. Tu vuoi dunque che 
io. melta, come si suol dire, i punti sopra gl'i?... 
Bene! Stammi a sentire. Che tu sei un' fior d'o- 
nest'uomo; questo si sa. Preso una volta, giovanetto 
‘ancora, a rubare con poca prudenza, assaggiasti del 
carcere; ima codesto fu per te di ua meravigi 
profitto! La prudenza ti venne. Gomprendesti che 
colla Polizia era cosa da pazzo l'urtare di fronte. Le 
diventasti amico e servitore ; continuando nelle an- 
tiche attinenze coi ladri facesti intanto per essa o- 
nestamente la spia. 

Pelone mostrava con evidenza di trovarsi in un 
poco gradevole momento, Dimenava sulla: panca su 
cui erasi seduto, la sua lunga persona dinoccolata; 
ed un istante il suo sguardo si volse, spaventato 
verso un punto della parete, tull'intorno coperta 
sino ad una certa altezza di tavole di legno, Fu un 
movimento ratto come. un baleno, tra pur tuttavia 
l'occhio esperto ed osservatore di Barnaba che stava 
intentissimo a ‘scrutare le sembianze del suo com- 
pagano, quell'occhio da uccel di rapina lo. vide. 
Scoccòaricor egli, il poliziotto, una guardata verso 
quella. parte. Pelone s'accorse dell'errore a cui s'era 
lasciato andare, e curvato più giù il suo corpo ma- 
cilento, ruppe in una tosse. più forte, più violenta 
e di maggior dorata: del solito. Barnaba lo guardò 
a tossire in silenzio: quando l'oste ebbe finito ri- 
prese con tulta tranquillità il discorso come sè non 
fosse siato in alcua modo interrotto. 

— Tu dunque da una parte porgi ina mano sot- 
correvole si ladrî che la sanno; unger bene, doll'al- 
tra prendi dalla Polizia denaro e tolleranze per 
certe maccatelle, al prezzo di darlo di quando in 























non già da adottarsi ora di subito, Non sep- | 








d'Italia, il caos dell'amministrazione ‘è tate che 
siamo a domandarci se’ in Italia si‘governa. I di= 
sordini delle Università , Jo sciopero dei vetturalî 
ionanzi ai quali è obbligata a cedere l'autorità gover- 
‘ativa, non sono che'indizi, non sono che a/foramenté 
dello stato degli animi delle popolazioni. Dove 8 la fi- 
ducia e l'accordo degli animi del 1860? Confessia- 
molo.; non si fece che. decadere in finanze, în po- 
litica, in.amministrazione. 

%Or bene si è quegli ordinamenti che)ci' condus- 
sato > questo stato. che. sî vogliono difendere e 
mantenere in piedi ? 

Nòn è egli evidente che se seguitiamo sulla: china 
in\cuî'ci siamo messi precipitermo nell 

No, è tempo di por mano aî rimedi , 
tutti per studiare i migliori. 

Il conte San Martino, mentre a Firenze oltre alle 
riforme amministrative, tracciava largo piano di al- 
tre riforme finanziario, dichiarò che il suo program- 
‘ma era. poco diverso da quello formato all'epoca. 
delle ultime elezioni, ma .molto si discostava da 
quello delle penultime elezioni; il male! si: è aggra- 
vato! bisognava spingere oltre. il ferro; e dichiarò che 
forse da qui un anno le riforme proposte. non: sa- 
rebbero di gran, lunga bastevoli per scongiurare la 
crisi che ci minaccia. 

Mettiamoci la mamo sul ‘cuore, esaminiamo:i fatti 
® sentiremo che il cohte San Martino ha assai più 
ragione dî quelli che tentono addormentarci în un 
fatale: quietismo; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 marzo reca: 

1. Un regio decreto del 3 marzo, con il quale 
è approvato il regolamento per la coltivazione del riso 
nella provincia di Cuneo. 
. Un regio decreto del 5 mario, con il quale 
la convenzione stipulata in data: del 18'maggio 1846 con 
gUiogegneri Avonati/ © Poverelli, per la concessione! della 
ferrovia da Cuneo a Bastia per: MondosI,;è risolti 

3.Um deereto del ministro dell'istruzione’ pubblica, 
in data del 23' marzo, a tenore. del quale 1 giovanetti 
La Creta Giuseppe, Longo Michele; Caggiano Antonio 
@ Perotti Piotro sonò dichiarati vincitori di un posto se- 
migraiaito, per. ciaseuno nel convitto nazionale di Po- 
tenza a cominciare dal primo aprile: prossimo. 


Cronaca Cittadina 


endtà. — Leggiamo nella Gaerettà 
































« Teri, 36 marao, sl #0n0 radunati: numerosissimi gli 
‘studenti dell'università nell'aula Magna; (e dopo: discui- 
sione fa. votato alla quasi unanimità di non frequentare 
più lo lezioni dei professori sino a nuova. ‘deliberazione. 
« Fa puro votato il seguente indirizzo: 
= Agli studenti dell'università di. Bologna 
“ Compagai! 


® Noî ci uniamo a voi, 0 studenti. di Bologna, nella di- 





guitosa opera della. protesta. contro, l'illegalo atto della 
sospensione di tre professori della vostra università. 





quando; tra mano qualche: miserabile; che, tw. vendi. 

Un altro accesso di tosse assali il povero; Pelone 
she sì trovava ad un vero supplizio; «e anco una 
volta un intimo impulso più forte di lui gli fece 
correre lo sguardo a quel certo punto, della. stanza. 

— Cospetto! che razza: di tosse maligna che tu 
hai quest'oggi! 

— Ah! la ho: sempre pur. troppo: rispose con 
tono dolente e colla sua voce più cavernosa che 
mai l'oste, i cui sguardî esprimevan insieme. spa- 
vento e supplicazione; ma oggi la mi tormenta 20- 
cora di più. Gli è questo tempo così freddo che 
mi rovina, Se sapeste'quanto soffro! Son ‘di belle 
nolti ‘che. dormo punto poco; e giusto la note 
scorsa fu per me una delle più triste. 

— Mi rincresce tanto: interruppe cov beffarda 
insoleoza Barnaba; ma siccome non ci so che fare, 
lasciami riprendere il nostro discorso. 

— Il diavolo che lo strozzi, brutto,argese;da; 
forca, diceva fra sè stesso, masticando colle  denu- 
date Rengive la sun stizza, il bravo bettolieres che, 
si che ih dietro vi può essere qualcheduna;della. 
cocca, che udendo codesto è capace di farmi. qj 
che bratto complimento. 

— Or dunque, continuava il poliziotto, jo, vengo 
da te, che hai sì buone attinenze dall'una ;parte;e, 
dall'altra, che vai coi santi in chiesa.e coi ghiol-. 


















disse, vivacemente, Pelone, agitando 
la tosta dall’alto in basso come. un -bamboccio_.chir > 
riese: ho capilo perfettamente. ciò; cha mi volete. 

— Benone! Che sì che l'intelligenza 









gliota în buon punto! 
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«Allpari di voi gli studenti di Torino, sentono altissimo 
‘nel ‘cuoro lo sftegio fatto alla libera scfenaa ed'al ‘de 
coro dei vostri coraggiosi insegnanti. Essi, perc si auto» 
ciano /alle vostre deliberazioni. e fauno plavso' alfirosiro 
energico|enobilo: contegno, 

‘« Questo fatto doloroso stbiugo ancoî: più fra oi, piau: 
enti ‘di Bologna; quei vindolidi fraterna olidatietà dhe 
ira loro uniscono; ed ‘uniranno sempre glifetudenti di 
tuto: lo Università italiane. 

« Accogliste, o compagni, i vivi senti della nosttà a 
micisia, che. non si smentirà mai in ogni tempo ‘ed in 
ogni occasione. 

«26 marzo 1888. 

® Gli Studenti dell'Ateneo! Torinese: » 

P.5. Veniamo a ‘sapere in questo momento che il Ret: 
toro dell'Università [lla Commissione incaricata di pro- 
stargli le delibarazioni dell'assemblea, ha dichiarato che 
i corsi, a cominciare da domati, ssranino sospesi, in at- 
tesa di una decisione del Ministero. 


‘A questa notizie dato dalla nostra consorella dobbiamo 
soggiungero chie ns gran parte degli studenti disap- 
prova i fatti avrenuit, che alcuni, professori volendo far 
Ja lezione, furono fischiati, altri chiusi nellefscnolo con 
‘firridità, e (chel minaocie © maltrattamenti toccarono a 
‘parecchi studenti, i/quali volevano nd ‘ogni modo frequen- 
tare le lezioni. 

Cosn ‘assurda fra giovani. educati ed intelligenti che 
si sin' andato fino alle percosse cd alle stide. - 

Noi deplorando altamente questi. fatti noofpossiamo 
‘a meno; che iovitare. quagli egregi giovani aZ rientrare 
in migliori consigli più degni di loro 

 Îlessieomaehia. -- Con questo titolo, che 
vuol diro battaglia di parole, l'egregio prof. Andrea 
Gualdi compose. un amealssimo canto, che, letto dup- 
prima nîla Società Filotecnica torinese, di cui l'autore: 
‘iotîo, venne poi pubbiicato dalla Ricista Contemporanea, 
ol'ora abbiamo ricevuto în faccicolo separato. 

È una divertente lettura; perchè Ila composizione è 
fatta molto ingegnosamente/e con grazi 

‘© erre vie. — Il giornale De strade ferrate AT 
talia pubblica il risultamento della visita, di collatida- 
‘zione del tronco ferroviario tra {orino e la Venari 

Tutto fu trovato acconciamente fatto, ‘e l'avviso del 
regio (commissario teenico il cav. Mella è che quel tronco 
posta aprirsi al pubblico servizio noll'inminente giovedì 
santo, 9 aprile prossimo. 

< Stabnt Mater, — La serata di domenica il 
Teatro. Rogio sarà devoluta ai proprietari delfpalehi 
venti la lettera B (grande), stata estratto a sorte. 












































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

















26 mar 
i HE 
alge.|i, (527 3 
i|feflfu {e53 O) 
ssliusliz_|Ssla 
STst ssa |tssi 
Sfizi 1832) 3° |smotro 
ati E 
7: ZAN] 10] 38] 33/0 debole [sereno — 
sal 75: 99) 39/8 debole |sereno 
1 1,8] 1615 debole |sereno 
to 4;3] 13/5 debole  |sereno 
Cp 359| 21/SO debole | sereno 
9 ti: 9,9] 401 calma sereno. 
ture estreme al nord ir 
radi centesimali HA di 


massima 112 
Pioggia millimetri 10,0 
Temperatira minima della notto del 27.12 

Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Remo) 
28 marzo 1865, 

Massere del Sole, ore 6 #— pamaggio al mori- 
disne,:ore 12 24 — tramento, ere 6. » 

Naseera ‘della Emma, ere 8/d1 mintt. — passaggio al 
meridiano, 3 5% nera — tramonto; ore 11 14 sera, 

Giorno dalla luna d° 








Morti denunciati all’ ufficio dello Statà Civile 
dl giorno 26 marso 1888. 
Bertramo Maddilona nata Druetto, d'anni 68, di Vi: 
gone — Grida Teresa, id./15, di Cambursano, sarta — 











— Ma quello che voî volete, è impossibile, pe 
chè néll'apprezzare la mia condotta voi mi calun- 
piate stranamente. To protesto € riprutesto che con 
quei tristi ‘aruesi a. cui voi fate allusione, Enon ho 
relazione di sorta. 

— Eh via! vuoi ta pigliarmi per uno sciocco? 
Sai che da lungo tempo ti conosco. > 

‘Pelone fece un movimento. 

— Tu dupiti della sincerità delle miegparole, ri- 
prese Barnaba con vivacità. Mai ragione. Farei lo | 
Stesso anch'io nei panni tuoi; certo dabiteranno an- | 
cora più di le quelli a cui comunicheraî le mie 
proposte... 

Ma io ncn comunicherò nulla ‘a nessino, 
terruppe l'oste ‘agitandò la ‘mano @ il capo în ina 
mossa! prstestatrice, perchè io non conosco nessuno, | 
pérelièîo nou ‘0 ‘nulla di codesti affari ù 
Barnaba continuò come ‘Ss ‘la interrazione non 

| 











avesse ‘avuto luogo. 
'’Îorò, a” quei cotali, che i sono pronto, 
quando vogliano, a dar. prove tali della mila buona 
fede, innanzi a (cui ogni dubbio ed ogui sospetto 
deve sparire, | 

— Vi ripeto. | 

(— Siamo iatesi..... Ti lasti tempo a pensare alle | 
nie parole, a deciderti e fore la mia commissione... 
Questa sera sul tardi passerò di qua, come al so 
lito. Sarà assai bene per te. se mi potra già fare | 
una risposta ; @ meglio ancora se quella risposta | 
sarà secondo il mio desiderio... 

— Impossibile, ‘impossibile, caro sor Bardaba, per- 
chè proprio, in coscienza, in santa e vera verità io : " 
con quella gento non... 


— Ghe se tu non vuoi fare a mio talento in co- 

















neta, cà uscì con evidentissima mala vog] 





Canale ‘Giuseppe, \id; 40, di Terino, passamantaio — 
(Sarta Salvatore, id.154, di Sassari (Gardegua), ebuniata 
— Più /6 minori d'anni 7. 


Naudita didhiorate all Ufficio dello Stato) Civita 
ì SI giorno 26 marsò 1868, 
Maschi 14 d ine 11 — Totale 25. 


n _ = 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 marzo, 
Presidenza del commendatore Lanza. 
La seduta è aperta allo 1.178 colle solita formalità. 
Cambray-Diguy prescita un progetto di leggo 
eso sui Lltnci 1860:1861-1462-1860-1861- 








De Luen dichiara, come presidente della) Commis: 
sione del bilancio, che verranno presentati i lavori © 
studi da essa fatti intorno. alla riforma degli organici, 
intorno alle maggiori spese ed alle spese d'uffizio doi 
vari dicasteri, ondo Ja nuova Commissione ché sarà no- 
minata venerdì possa prenderne conoscenza. 

Ricetardi vorrelbe interpellare il Ministro della 
pubblica istruzione intorno alle misure prese dal Governo 
di fronte ai tro professori dell'aniversità di Bologna e uno 
di Parma. 

Broglio (ministro) lo-prega di non insistere in 
questa iuterpellanza. La misura che il ministro fu co- 
stretto x prendoro fu langamente: ponderato, ed erano 
giù parecchi mesì che di essa si occupava. il Ministro. 
Piega dunquo l'on. Ricciardi'n non insiatere, sin nell'in- 
toresse delli cosa. pubblica, ala in: quello degli ntessi 
‘tofessori sospesi. Se però egli insistesso, mon crede il 
miniato; che debbasi per ciò interrompere la, presente 
rave discussione, e propone che essa abbia luogo in 
tal caso dopo terminata la votazione della legge sul'ma- 
cinato. 

Ricciari 
Tuogo domenica. 

La proposta Ricciardi non è accettata. 

Sî motte ni voti ln proposta che l'interpellabza abbia 
inogo dopo esaurita Ta discussione. della presente legge. 


Depo prova e contraprora il presidente dichinra che la 
votazione è dubbia: 


‘Al sscondo! sorutinio, e dopo: prova e; controprota; il 
presidente annanzia che la Cimera ammette le interpel- 
lunzo:dopo la discussione della legge ‘sul macinato. 

Sieemrdi intendo interpellare il ministro degli al- 
fari esteri sopra lo misure prese dal Governo per tutt- 
lare gl'interessi dei nostri. connazionali al Giappone. 


| La Camera, delibera che questa interpellanza abbia 
Tuogo oggi stesso. 


Sicemreli la svolgo in poslio parole dimostrando i 
grandi interessi che abliamo du difendere al Girppone 
a gli obblighi che c'impone'lu tutela dolla numerosa co- 
lonia italiana stabilità in quelle contrade. Crede penc- 
trato il Governo, della necessità di proteggere i nostri 
connazionali cho ora si trov&no in un paese travagliato 


dalla rivoluzione. Chiedo in proposito schiarimenti al 
Governo. 


Menabrea risponde che il Governo si preoccupa 

iateressi cho nbbiamo da difendere al Giappone , 
cho fu stabilito invio in quelle acque della piro-corvetta 
Clotilde, la quale potrà giungere a destinazione verso) la 
fine di Ivalio; frattanto gl'intereaei dei nostri connazio- 
‘nali nono efficacemente tutelati dai contoli. 

Îl siguor ministro dice ancora molta altre cose, ma la 
cattiva pronunzia che gli è propria rende impossibile di 
poterlo intendere. 

‘Pres. La parola spetta al sig. mibistro delle fiannze 
per proseguire il suo dincorso. 

Cambray-Digny. (ministro)7 parla ‘sulla tassa 
dell'entrata (e la difendo dalle accuse di cui fu fatta 
‘segno. 

Tavquanto alla ritenuta sulla rendita. bisogna esami- 
narla dai punti di vista della legalità, dell'equità e della 
convenienza. La legalità della tassa è incontestabile. 

Combatte l'asserzione dell'on. Castellani, che bisogne- 
rebbe pagare nl creditore metio sotto il punto di vista 


dî assicurargli il capitale, poichè questo sarebbe un espe 
Gionte da fallito. 


‘Anche ‘sull'equità della tassa non vi può essere dubbio; 
soltanto nasce una grave questione allorchè il possessore 
della rendita non ‘è nazionale; e per'questo la tassa non 
è per vero. dire equa, perchè essì non sono. obbligati 








insisto acchè quest'interpellanza abbia 




















desto, sappi che non mi mancheranno ‘altri’ \modi 
per giungere al mio scopo, che so già fin «d'ora 
quali altre strade aprirmi per arrivarci, e che a te 
la farò pagare ad ogni costo. 

Ma. 

— Ora basta... Andiamo di 
da dire alla tua Maddalena... 

Nella stanzaccia non c'era che Meo, il quale ti- 
rava dei sospironi grossi, curvo sopra il bra- 
ciere. 

— E Maddalena? domandò Barnaba, È forse costì 
‘sotto? 

Meo scosse la: testa coll'aria addolorata d'un uomo 
clie ha mal di deati. 

No. 

— Dover 

— Fuori. 

Pelone finse una gran collera. 

— Sempre così quella sgualdrina d'una sgusldrina, 
pettegola, che Dio le mandi un accidente... Appena 
io ho voltato le spalle, fa mi sguscia via per sn- 
dare a chiaccolare... e far peggi 

Meo trasse un sospiro più forte" di tutti i prece- 
denti 


— L'aspetterò un momento: disse Barnaba. Frat- 





che ho due parole 














| tanto che aspetto, tu, bel giovane, vai. dal tabac- 


caio e mi compri un paio di 
soldi. 
II giovinastro si alzò a malincuore, prese Ja mo- 


ia. 
Bardaba slelte ancora pochi minuti e poi fece 
l'atto d'uo uomo che si ricorda di colpo d'una cosa 





16 ua da quattro 





| cui aveva obliato. Guardò il suo orinolo e disse: 


— Per bacco ! Nen pensavo più che avevo un 


che. 
debolezza della voce non consentì di gridare. 


lare. 





come.i cittadini a sopportare in eguale misura,i pesi 
‘dello Stato. 

Dichiara che dalépanto di vistà di gonvevienza ‘non. 
‘sogiia colpire gli stranieri’, ‘epperoib verno hel divise» 
"ieito ché all'estero Multi 1 poriatori di un titolo bomi- 
nativo, di rardita. ‘giimo. esentati dalla taisa; vorrebbe 
atabilito che, cssì doveshero, Cambiare il loro ‘titolo al 
portatore in titoli nomiuntivi; e stabilire. che chi non io, 
fa sarebbe soggetto a tassa. È questo il solo modo di 
evitare frodi ed inganni, percliò è difficile che un citta- 
dino vada nd intastaro Ja sua rehdita fn nome di uno 
straniero ed all'estero. 

D'altra pirte la maggior parte della: nostra rendita è 
in mano d'Italiani, © quella cho snrelibe esente dalla 
tassa non ammontorebbe a cospicun somma. 

Parlano della tassa sull'entrata, euumera i vantaggi 
ed i danni che’ egli si aspetta da questa tassa, o quali 
antebbero, secondo il suo concetto, modi di aumentare 
le entrato dello Stato scaza provare d'iugiustizia. Rinun- 
siamo a riportare l'onimorazione dei vantaggi della tassa 
sull'entrata è degl'inconvonienti di quella sulla ricchesza 
mobile, perchè ì dettagli sono troppo ‘minuti ( il 10r9 
nesso troppo complesso: 

Quanto all'applicazione della taasa sull'entrata ai red- 
diti fondiaril, se-la/Camera credesse proferibile maute- 
riore î due decimi di cuissono gravati presentomente, ac- 
crescendoli di. un terzo decimo, certo;io non vorrei fare 
di questo proposito una questione di Gabinetto. 

Inoratore risponde a certo osservazioni fatte dell'on. 
Scinlaja, è dichiara di non roputaro opportuno o buffi 
cienti le tasse proposte dall'on. Bred 

Scende a parlate della riformo è delle ‘economia Non 
crede cho le osservazioni mosse dagli ‘oratorî contro le 
ue proposte possano impedire le economie e le:riforme 
clio furono dichiarate nocossarie: Esse possono farai fu- 
cilmento © sinza pregindicare per nulla l'andamento del: 
l'auiininfetrazione. 

Parla delle economie cho i suoi colleghi si propongono 
d'introdurre nei varfi bilanci e dimostra în qual modo 
egli intenda giungero alla realizzazione di quanto la Ca 
mera si éra proposto coll'ordine del giorno Minghott 

Dopo aver spaziato lungamente nel campo delle cifre, 
l'oratore sostiene che, computate tutte le oconomie è ri- 
forme , rimano sempro a provredere a 144 milioni. Non 
è sparabile cho ora si possano fate economie così vaste 
‘come molti oratori nino sostenuto. Il fatto/di avere ot- 
tonuto 250 milfoni di economie dal 1861 nd eggi, prova 
appunto che molta parte del superfluo fu già soppressa 
e cho ora lo spese sono di molto assoltigliate. 

Non per tanto, laddove sì potrà ancora fare! qualche 
‘sconomia, certo il Governo sarà sempre il primo n pro- 
porla. Accennando al progetto di leggo. per il passaggio 
delle tesorerie ‘alla Banca , l'on. ministro dichiara che 
per il 1869 la Banca stessa potrà facilmente far fronte 
‘l'Sservizio di cassa per tutto l'anno. 

Passa' poi ad enumerare i vantaggi cho lo Stato 
vrobbo ove questo passaggio venisse approvato, fra î qui 
cita ‘an risparmio nella contabilità è nel nfimoro degli 
impiegati , ed: un utile per gl'interessi che la Banca pa- 
gherebbe allo Stato per le somme lie lè resterebbero in 
rmano per conto del Governo. 

‘A questo proposito; rettifica e combatte certe cose 
‘detta contro questo progetto. di legge: dall'on.. Castel- 
ani, 

Rimanendo dunque stabilito che fl disavanzo sarebbo 
sempro di 184 milioni, il Ministro rammenta averlo egli 
voluto coprire por In massima parte con una nuovs im- 
posta che rendesto una forte somma, e quosta taste 
nuova: è il macinato. 

Lu prima questione: che sì presentava all Ministro er 
‘quella di sapero se la muova imposta dovesse esere di 
retta od indiretta. 

E qui il Ministro, facendo il confronto fra. le tasse di 
retto ed indiretto, dimostra i vantaggi di queste sulle 
prime, e sìioga come egli abbia scelta quella del maci- 
riato come più prodottiva e di più facile percezione, Di- 
mostra lie da ina tassa sul testatico non era possibile 
iporare buoni, nò facili risultati. 

Sesî fosso adottato il testatico non lo si potera ap- 
plicare a più di 10 milioni di teste; in ragione di tutto 
‘al più 5: lite por testa ‘© quindi lo Stato non uvrebba ot- 
tenuto da ‘questa tassa. più di 50 milioni. 

Dorevasi,i per ottenero cos). misero risultato; colpira 
la nazione con una tassa tanto odiosa ? Certamente no. 





























alfore a cui provvedero proprio adesso, Conviene 
ch'io vada. Parlerò altra volta a Maddalena. 

S'avviò all'ussio. 

— E Meo coi sigari ? domandò Pelone. 

— Lo incontrerò per via, e se non l'incontro 
mi terrete voi i sigari in disparte e serviranno per 
un'altra volta. 

Quello di mandar: Meo in commissione’ era siato 
uno, spediente. immaginato da Barnaba per aver 
modo di poter dire due parole a quello stimunito 
senza: che Je udisse îl padrone nè Maddalena , i 
quali veglisvano cou molta cura su dî Juî. Uscendo 
dill'osteria. prima che Meo: fosse rientrato e fer- 
tendolo per la strada, Barnaba sarchbe pur final- 
mente! ricscilo a ciò per cui dopoil colloquio col 
Commissario aveva pensato di venire/a quella tt 
Verna. 

Ma mentre ‘egli stava per partimene, ‘ecco s0- 
prarrivare .correado, Ja, Maddalena, Eoirò coll’im- 
pelo d'una bomba , sì telse di capo'un fazzolettino 
con cui aveva riparato lelsoe chiome dalla neve e 
si scosse dalle. spalle o dalle braccia quella;che vi 








‘era caduta su; 


— Dove sei stata. donde vieni uisgraziatella 
Dio ,ti benedica! le disse Pelone a cui la 





— Vengo da fare una commissione: oh bella 1 | 


rispose la giuvane correndo |di nuuvo innanzi ‘allo 
specchietto a raggiusiai 





capelli, 
— G'è qui il ‘sigoor Harvaba che ti vuol par- 





Maddalena s'inlerruppe nella sua opera d'accon- 





ciaiura , si volse a mezzo della persona: sulle sue 
anche beno sviluppate e guardando con istupore il 














Dios! che studiò 1a. tassa sulle borande, chel rende in 
afevnola 200 cedin Inghilterra #0f"rmilioni, ma in Italia, 
Fm Ronio dell esprlatini gsa (ba poteva fruttare 
iardi 40 milani; enpereò nou'gli rappresentara quella 
lipoma atta a coprire ia massima pare il disavanzo 
QUEGCA tassa fa mossa in. disparte é pio respinta deli: 
Siimmente e/0ì dice in risposta all'on. Correnti, il 
‘ul geni credere cho 1 Miaizo avesse alma di 
tion occuparaene più 

Tn quanto alla tessà sulla prolazione, coserra che era 
onto itamensi inconvententi. sia per la. dificile peree: 
SITA, nia por la difhcoltà di constataro la, quantità di 
dinucita tamalile, sio perchè sggrava troppo la pro: 
prletà fondiaria: + 

on rimanova dunque’ cle la tassa sulla macinazione. 

Espone molto cifra per provare cho questa tassa non 
pescoi ono gravemente sopra lo classi operaîe, e stima 
DeESta loniioni d'operaî che abbiamo in Italia e (che 
See dagnano Ja media È miliardo 6500 salioni, paghe: 
E inoo soltanto $ franchi a festa e quindi 40 milioni per 
Fanno no nncinato, Queste cifre dimostrano nd evi- 
la ia on esser vero cho questa tasss colpises. mortal- 
meat è mano d'opera. | a 

Non' approva per intéro;|il alstémi /d'attaazione pro- 
DOO dalia Commissione el è perciò chiegti pregò Il pro- 
Priegto di esso a volerla radunare al più presto. onde 
SIMNLI fel puo sauo e spiegare. mblli dubbi che esi 
Tembra nvere, In talo modo il ministro ha \la fiducia di 
Fotersi concllire il suffragio; della, maggiocanza della 
Commissione: stonsa. RO 

‘Secondo i calcoli dol miniatro, fl mazinato potrà sett 
pre rendere 76 milioni i quali aggiuati agli alte pri 
Emuiciati. formerebbero | uns somma dì 131 auilioni cho 
sarebbero. trovati sul disavanzo del 186Y. Rimarrebbero 
Sempre da trovarai 53. milioni, i quali diminuirebbero 
certamente, se l'aggio dell'oro Voniise ‘a ribassaro 0.80 sl: 
Eiungease xd esigoro corti crediti arretrati. 

Passa poi in rassegna le tasse proposte da coloro cha 
patlatono contra il prescute progetto di legge; © lo di: 
chiara inaccattabili. 

Ta quanto all'emissione di carta governativa, garantita 
sul Dei ecclesiastici ‘trova essere questo un progetto 
molto pericoloso. 

Rospingo assolutamente Îa_ proposta, Petromo par ua 
ritemita per tre anni della metà, dela rendita, © dichiara 
formalmente che essa equisarrebbe ad una sospeasione 
dl pagamenti. L'Italia può 0 dere pagare i suoi impegni. 

II Ministro combatto o proposte fatte dall’on. Cantel- 
Maui, quale propose la riforma dello tasso indiretto, di 
Men quale propos TT egnaioi e R tpremeto 
dh aveste 250 miloni. IL concetto. dell'on. Castellani è 
vasto © Buono, ma noî è alfatto praticò. 

(Duranto questa parte dol suo discorko i banchi vanto 
mano ‘a mano diradandos 

Î Ministro dimostra fra. altre coso che i cunfronti 
dal Castellani fra i bilanci. francese ed italiano non è- 
Fano affatto erat: 

Non è vero che la Francia spenda meno di noi, essa 
apenido di più. L'oratoro continua. a combattere 10 ideò 
esponte dall'on. Castellani. 

La soduta è sciolta allo ore 





















































um 

i sorivano: 

Firenze, 25 marzo (tera). 

Avrete senza! dibbio notato l'eccessiva. cautela 
colla quale il Cambray.Digny. parlò alla Gamera-in- 
torno ‘a'suoi progetti d'operazioni | finonziarie sui 
beni dell'asse ‘ecelesiastico» Codesta riserva! riesce 
assai facile a spiegarsi, per chi conosca 1. termini, 
veri in cui sono finora gli intrapresi negoziati. 

Dopo vane sollecitazioni fatte a case bancarie; di 
Londra e ‘di Parigi, nolla: di: serio; si potè intavolare’ 
sè non' coll solito Rotschild. Senonchè, © quinto 
sembra, questi pose condizioni non: tanto onerose) 
pel tescro, come difficili ad adempiersi. par! parte 
del Ministero, Non saprei: guarsatire con 'suficiente 
certezza, che ira queste sia l'impegno assoluto Udi 
tinunciare alla: percezione: della tassa d'entrata sulle 
cedole: per mezzo di ritenuta, «benchè ciò mi ‘sia 
afformato da fonte degna di tutta fede. Quello che 
ad ogni modo pare all'infuori d'ogni dubbio, si è 
che il banchiere vorrebbe anzitutto ‘che il nostro 
Goverao porgesse guarentigie sicure, di pronto ri- 
stabilimento dell'equilibrio finanziario, mercè una 
azione energica, ed, occorrendo, violenta sulle: ffa- 
zioni varie delli Camera. il macinato ed il tonso> 
lidamevta della fondiaria sarebbero! tra ‘le; misure, 
l'applicazione delle quali sarebbe condizione ‘preli- 
minare di qualsivoglia trattitiva; Si vorrebbe inoltre 
tolto oggi pericolo ed anche ‘ogni [astidio; per parte 
dell'autorità ecclesiastica; Îl che, come è noto,, fu 




















poliziotto si mise una r0apo; sul spag per. additarsi 
@ disse meravigliata. 

— Ame? 

— Sì, Maddalena; e di cose che molto 
sano è per. cui mi sarete riconoscenta ,néffono 
sicuro. 

La rogazza: fece spalluccie ved allungò il labbro 
inferiore in una smorfltta che significava : 

Non so a niun modo che: casa- possiate dirmi 
che abbia alcun interesse per me, 

— Ma ora, continuava Barasba , non ho più il 
tempo. Verrò. stessera : ed allora vi toglierò per 
dieci minuti ai vostri soliti adoratori 

Maddalena fece un cenno d'acconsentimento in- 
differente, e Barnaba uscì. 

— Se crede irarmi’ nelle sus panie quel pocue- 
corto Il; disse la giovine guardando con isclierno 
dietro il polizioîtu che partiva; e' la sbaglia di 
grosso. 

Plone si fece accosto' accosio alla: giovanere le. 
disse con’ voce. Lilo isommessa che’ mon: era più 
che un soflk 

— Dove sei tu induta cara igliuola 2.1; (the il ai 
volo la porti); suggiunse fr le geogive, 

Maddalena! volse verso _il padrone il‘ suo muso 
impertinente. 

— Dove? diswella. ..T0' 
che we lo. dirà per ‘helie: 
L'oste si voltò a quella ‘parte che’ Maddalena igli 
additava.. L'uscio a vetri dello; stanzino ‘s'era, suc- 
chiuso senza rumore di ;soria , ‘e frammezzo alla 
apertura compariva ila faccia dalfuina- di Graffigna 
che fuceva cenno a Pelone andasse a parlargli. 
(Continua) Virtonio Bensezio, 


























‘9:00: 1à qualcheduno 





























lo:scoglio contro. cui 
del Ferrara. Infue, ‘ed în ciò non vi sarebbe. per 





i ruppero le trattative iniziate | po 


questo gran male, î versamenti risultanti a’ carico | 


dell Rotschilà sarebbero ripartiti in rate! Successive, 
in gisa da colisentire una ‘Apecie di controflo. dele 
l'uso più o meno serio ed economico che se ne 
farebbe. Giò posto, comprenderete: di leggieri,, non 
essere ancor venuto il giorno, ia cui si possa dall 
Ministero iscrivere i proventi: eventuali! dell’operd- 
zione di cui si tratta, fra lo risorse da ‘compren- 
dersi nei calcoli finanziari del momento. 

La Gazzetta Ufitiale di ieri 25 contiene no Ri. 
decreto per cui la conveozione ‘stipulata in data dol 
18 maggio 1866 cogli ingegneri Avennti e Paverelli, 
per Ja concessione della; ferrovia da Cuneo a Bastia 
per Mondovi, è risoltà, 

Scrivono, da Firenza|alla Gazzetta di Venezia: 

(Gli uffici continuano ad occupa: \ltreal, del progetto 
‘di leggo dell'on. Cadorna, e non è a dire quante a que- 
‘sto proposito: sieno ‘lo! opposisloni. Il ministro dell'in. 
terno, a petto x. quello! che si chiedeva da lui, ha pro- 
posto troppo. poco; ‘sta ‘raccogliatidosi un partito tra i 
deptitati, deliberato x chiedere ‘una riforits dello circo: 
sorizioni provinelali, perchè rieno ridotte @ prefettore e 
sotto-prefetture, Credete pure che il conte Ponsa di San 
Martino non ha gittato i semi au terreno infecondo: non 
solo esaì già promettono di germoliare sui campi della 
siifstra, ma anche fn quelii della parte. apposta. 

















La frogata dolla macina narionalo Magenta, è giunta; 
nè! porto dì Napoli salutata dalle neviglierie. La salute 
dell'equipaggio è ottima, 

Esa ha così felicemente. compiuto il smo viaggio di 
circamtarigazione, -Îl primo cho sin;stato intrapreso (0 
compiuto da nave della, nostra marina nazionale: 





Serivono da Ravonna alla Gase. ufficiale : 

Una banda di malfattori guidata da. Ercolo Francesco 
Gugliardi, detto Ohiotixella, si aggitava nei. dintorni di 
Lugo. La séra del 22 una pattoglia mista di carabinieri 
 borsaglieri riusciva a orprenderla, I malfattori focero 
fuoco, I soldati risposero. Ohickinelta rimpee ‘ferito ed 
‘rfestato; la forza pubblica illosa, 

Un giornata di Lisbona E? Espirito putico, aoninzia 
che la regina Pia ai primi di aprilo si recherà in Spagna, 
quindi in Italia per ‘assistoro alle festo' del matrimonio 
del principe Umberto! (Gis. d'Italia): 


ESTERO 


MApsta (Nostra corrispondenza). 
29, marsa. 

L'impressione prodotta nel Priucipe' Napoleone dalla 
sua visità ‘nel'Alemagiia del Nord, egli l'espresso con 
quaste parolò clio leggonai in tuite' le gazxette tedesche: 
< La Confédération du Norll a fort bonne mine 

Secondo gli ‘uni queste parole sarebbero state dotte 
dal Principe: ad un' diplomatico di Berlino, secondo'altri 
‘al ‘nostro borgomaatro signor: dottore Rach,.il qualo ebbe 
L'onore d'accompagnario:al celobre campo di battaglia di 
Lipsia. 

Si dice poi ho il Principe: non udl in Prussia, come 
in Sassonia, altre voci che quelle esprimenti il desiderio 
di esvendere la Confederazione del Nord al sud  dell'A- 
lemagua. SÌ, anch'io son d'arviso che il viaggiatore po- 
litio non: potrebbe so hon'afformare che ttta l'Alema: 
gina è falla buoda: via di consolidarel. 

Alcamo guaeetto dànno per certo essore opinione per: 
sonate del Principe ii origore la Polonia antica ja regno 
indipendente sotto un priucipo. di nazionalità polacca, 
‘iena però le provinete di Prussia; Gallisia e Lituania; 
di daro poi Ja corona lmperialo alcmanna al Re di Prua- 
sl, 0, cid) cho .sarchbo il più importante; di cedere'la 
riva sinistra dol Reno alla Francia. 

Sa quasto è voro, il ‘Principe nod nvrebibo portata Tn 
pace, ima la guerra certa, poichò non basterebbe la po- 






































(| [quella parto detl'Assi 





d'un Bismark a far gradire dalla nazione tedesca 
tin tal'traffico, por' chi l'Alemagoa, oltro d'attirarai la 
nimicizia implacabile della Russia, farebbe il sacrifizio 
d'una dello fue più bello provincie. 

Non credo. quiudi cho una siffatta infolico idea sia pur 
Venuta in tosta ad un uomo che, pel suoi tanti viaggi, 
conosco Îl monilo' como il prifcipe Napoleone. 

Corrono pure certe. voci ‘ohe,_ per debito. di cronista, 
debbo riferire; non essere il Principe questa volta;clie un 
‘eoploratore mandato in tempo nel'campo'dell'inimico per 
studiarne le forze: 

Imperocchè; secondo; tali voci la: diplomazia francese 
statobbe ora organizzando un'intervento in favoro 0'dei 
sig. von Vambuler 6 von Dalvick, ministri di Wurtem- 
Berg © d'Assia-Darmatadt, o della Danimaros, _ _(* 

A noi sembra infatti cho qualche, cora, d'importante si 
delibera in questo mo..anto a Parigi rispetto all'Alema- 
gua. In vero non sembra sia per mera casualità. che pub: 
licossi. duraute il viaggio del principe il libro : I titoli 
della dinastia napoleonica, o al nomitò cardinale il priù- 
cipe Luciani, successore presuntivo di Plo IX. 

(Perb ‘armi più probabile che { sentimenti del Governo 
francese per la Prusla muova sano più damiciia che 

ostilità. 

Se infatti sî mirasse ad una guorra contro la Prù 
percliò mandarvi tun principe della casa rògnante ? 

i perchè compromettere. lo steseo principe colle vi- 
tito che foce a Dresda, a Weimar, a Gotha ed anche a 
Catsel, già capitale d'uno degli spodestati principi, dove 
oi tratterno fitta unn giornata, continuino poi. quelle 
visive'a Darmatadt, Stutgurda © Karlsrhho, poichò da 
Cassel egli preso la direzione di Giessen , capitale di 
Darmstadt cho ‘è associata alla 
Confederazione ilel Nord? 

Per verità queste investigazioni sul nostro. terreno 
® Parigi ad una guorra contro la Prussia 
0 solo si avesse un dubbio sulle intenzioni. francesi, 
mentre sarebbero un’offasa assnî siperfiua della Corte 
di Berlino, costituirebbero un'indeguità per un parente 
al prossimo di Napoleone Ill 

Lo stesso carattere dell'ilustre viaggiatore è una 
ranzia delle. buone intenzioni del Governo francese in- 
verno di nol. 

A Gotha ‘si presentò al Principe un messo del duea 
Federico di Angustemburg, ex-pretendente dello Slesvig- 






































‘Holsteln; cho trovò colà asilo, invitamtolo n premere con 


lui tina tazza di thè: ma S. A. trovò inutile. accettar 
tale improntitudine. 

‘Si ta anche che Îl preteso ndiizzo di ‘800,000; Ann 
verosi (che ia fatto non era sottoscritto se non da tu 
‘eéalo 0 trecento). on venne lccettato nè per parte del: 
L'Imperatore, nè por parte del signor De Moustier. 

Venue qui pmentità Ja notizia cho il signor conte di 
Pliten, ex-ministro dell'oscre Giorgio, accusato d'alto 
tradimento. dal procuratore dello Stato prussiano, siasi 
rifugiato a Copoaaghen. Egli sarebbe invece. coma 





prima ad Hietzihg presso il suo ex-sovrano, onde aiu- | 


tarlo a spendere lo sue rendite, salvato dal naufragio 
‘ad'onta, del diritto pubblico, sanzionato nel 1886. 

Nel meso di maggio egli dave presenta: 
prussiano per di'enileraî. d'aver. congius 
la separazione dell'Aonover: dalla Prussia. 

Seba dublio il Governo aiutriaco, o specialmente Il 
signor ‘Beust, ni è troppo. compromesso colla Corte di 
Hietzing per potar ubbidire all'articolo. della: conven 
zione’ austro:prussfana, che, prescrive allo due Potenze 
di conseguarei reciprocamente; (gli accusati: di alto tra- 
dimento; 


È curiosa la ‘seqpatta fatta nelle lettere (lasciate dal 
defunto La Varenlo, pubblicista francese, da cui risulta 
avériesso ricevuto 2/00 lire dal ‘priticipo' di Metternich 
pel suo libello Gate. auzi barbares, pieno zeppo di gros- 
solani e ridicoli inqulti conìro ila Prussia. Grazie a Dio 


SIA ep gent an so voi cho ri 
CORRIERE DEL MATTINO 


sa 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nastro. torrispondenza) 
Firenze, 80 marsn. 
Dal lungo discorso dell'onorevole ‘Mini:tro delle 


























finanze; cominciato ieri l'altro, continuato nella se- 
duta di ierî e terminato in questa, la conclusione 
più netta che si possa ricavare, è: che i concetti 
formati dell'opposizione non valgono se non-in quanto 
si vanno, accostando ai suoì; che î propri disegni 
sonu meglio accomidati alle. atlvali condizioni del 
paese e della finanza ; che/da essi al bilancio del 1809 
Verranno in sussidio almeno 481 milioni fra (cono- 
mie, maggiori e nuove entrate; che l'Italia, la quale 
dal 1861 in qua impiegò in rendita pubblica e in 
intrapreso: industriali; ua capitale: non_ inferiore ad 
ua miliardo e trecento cinquantaguattro milioni, cioè 
ducento settanta milioni circa ciascun anno, e fece 
nello stessa spazio di tempo una esportazione all’estero, 
noù minore di quattrocento milioni annualmente, può 
‘e dee sopportare nuovi pesi senza sentirsené oppressa, 
giudicandone da pochi elementi e critori della sua 
ricchezza, fra. i molti, che. torna agevole raccogliere 
© son forse meglio! fondati di altri parecchi. 
Pertanto si proceda sicuri; ma si avverta, come 
fecero notare alcuni, con cui il Ministero è lieto 
poter convenire, che di per. sè sola e scompaghatà 
daî rimanenti provvedimenti proposti 0. promessi la 
tassa del macinato sarebbe lungi dal bastare, ‘acqui- 
‘stando ‘essa valore ed efficacia. pel. resteuro: della 
finanza solamente dal complesso dei concetti mini- 
Steriali; resi -più compiti e perfoii dalle aggiunte 
fattevi in termini espliciti, sebbene fossero sottin- 
tesi nelle inteazioni del Governo, dall’on. Correnti. 
Si noti ciò nonostante che se Vi ha urgenza © 
declinabile per. le economie & per Je ri- 

















forme amministrative , v' ha. maggiore necessità © 
uîgenza di procacciare alla fMhanza i mezzi , senza 
di sui non potrebbe reggera oltre l'anuo carente, 
e che mentre all'attuazione di alcune, anzi delle 
più rilevanti economie € riforme si richiede qualche 


tempo, alla finanza torna dannosissimo ogni indu- 
gio, e quauto più le sî ritarda ua rimedio, qualui- 
que, tinto più se ne rende. difficite il restauro. ] 
Quindi la Camera prenda gli suspicì a. giudicare e) 
a deliberare. 

Glì auspici invocati. dal ministro mon furono) però 
tenuti per sinceri nè dal Righetti, nè dal Mazzuo- 

i, nè, come sembra,, dal Depretis, che parlsrono 
dopo di esso. 

Il Righetti, che fu; rali moltissimi oratori, in- 
scritto’ com ‘favorevole ‘alla legge,-le si dichiarò 
contrario. (Si studîd di rendere ragione di questa 
sua. contradiziune, protestando che il manifestar 
in'solle prime-inclinato ad approvare una legge, 
non sigoifichi punto che se ne debba discorrere în 
sostegoo, e conchiudera con suffragio di approva» 
zione, ‘e aggiungendo che: in seguito alla luoga di- 
scussione ‘e specislmente al ragionare del Ministro 
delle finanze, a chiunque era lecito volare impune- 
méute, \abzi ragionevolmente contro la tassa del 
inacinato. Egli argomentò per beaino allo scopo di 
motivare il baratto che dava alla. sua. opinione; «e 
credette andaroe, sdebitato. 

Sì, di certo, a somiglianza di altri parecchi, se 
pure uon si voglia dire che, senza riflessione: si in- 
‘Scrisse fra i favorevoli @ poi sì avyide di avere pre- 
‘corso il giudizio. proprio tutiavia mal sicuro e fon- 
dato, Comunque sie, conchilise \col pronunciarsi 
contrario alla legge, non tanto *perchè; pensi che 
l'italia non possa pagare somme maggiori, quanto 
perchè è d'avviso; cho codeste mezze misure appro» 
dino a niente, @-perchè vorrebbe che il Governo 
non ispendesse d'ora innanzi un soldo di più di 
quello che dee e può spendere. 

L'orazione piuttosto letteraria chie politica è inan- 
ziaria dol Righetti insogliò molti deputati ® chie- 
dore si. ponesse liva]menle un termine alla discus- 
sione generale, 


















Depretis visi oppose, e la Camera consentì si 
continuasse ancora. 





che pur siede fra quelli della 
destra, be agio|di dire ono dei migliori discorsi 
e dei più appropriati ‘al tema che sì fratta ji quali 
siansi fino! a qui) promanciati, considerando la tassa 
fiei priricipii a cui s'informa, nel suo assetto è nella 
sua esazione |, dimostrandola riproveVole in tutti î 
suoi aspetti @ parlicolarmente nell’applicazione, 
mostrando; che non. ge n'erano esaminate lè diff. 
coltà, provedute le conseguenze \e'ancòr meno tri: 
surali i pericoli, 

E dopo di lui prese a parlare il' Depretis: che’, 
sebbene ragionasse a lungo ,, per un'ora almanzo,, 
‘non trattò :se non di cose preliminari , quantunque 
di notevole momgnto ; del' cui discorso per icorise- 
Guenza mi sembra bene differire a domani rendere. 
conto, 5 




















e 
Furono distribuiti ai deputati i bilanci del 4869, 
Giudicandoli dal complesso delle cifro'e dai grossi. 

capitoli, bisogna fire: che. il' Governo nulla ha im- 

parato; e che le rifotme! egli non le sa, 0 non.le 

viole \presentare. 

Ebbene: peggio per' lui: (Diritto), 

Da ‘talogrammi di Liabona (dei $8' di marzo risulta 
cho lo elezioni,si dompierono con grand'ordino e ‘tran: 
quillità perfotta. I candidati. ministeriali ebbero la vit: 
toria, A Lisbona furono -olatti-i-miniatri candidati. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani), 


nge, 26 morto, 
Dalla azione. = Assicurasi che il principe ere- 
ditario di Prussia si recherà a Torino per assistere 
al matrimonio del principe Umberto , quindi n Fi- 
renze per le faste di questa fausta occasione. — 












Parigi , 26 mati 
Corpo ‘legislativo, — Dopo-il voto sull'art. ‘4 
idotuita uitta la legge sulle. riunioni con-voti 800 
contro 22, 
L’ordine del giorno è esaurito. 
La Camera, sulla: proposta del presidente, isi‘ag- 
giorna, 
1 deputati verranno: convocati, a domicilio. 
Washington, 25 marze (flo iransatiantito). 
Johuson ha posto il veto al di cho tendeva a 
proibire alle Corti dei circuiti di appellarsi lle Gorti 
Supreme. 
Berlino, 25 marzo. 
Si assicura che Bismark ha inviato.una circolare 
agli agenti diplomatici di Prussia, constataudo ché 
il principe Napoléone:noù aveva avuta alcuna mis- 
sione diplomatica; 


Nizza, 28 marso, 


Il Grarewich è arrivato. Ha ricevuto. le' autorità 
civili e militari. 





Jasiyy:26) mario, 

‘Frentuno dei deputati radicali hanoo, presentata 
alla Comera il progetto che interdice agli israel 
dl stabilirsi nelle csmpagne , finponendò loro l'obk 
bligo di autorizzazione per stabilirsi nello città it 
terdice pore dî vendere e compror case, di pren- 
dere.in effi torre ‘e stabilimenti quelsiasi'@ di 
associarsi ai cristiani per qualsiasi impresa;:di-ven- 
dere bevande commestibili ad altrì cho non sianp 
i loro correligionari. 

Il progetto sopprime Ìl Comitato israelita. 














Rizzoni* Manco: gerente. 
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Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERGIO RD ARYI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 26 marzo 1868. 





Organsino colli: 9 ipeio 66241 
Trama a_n " nn 
Greggia mo, (a Roda 
Articoli diversì 9 1 —‘» 5047 

Totali 18 999 40 


Totale: nel mese a tutt'oggi colli ‘n. 599. 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenaa ). 

25 marsò. — I frumento! è stazionario; la 
sogala rialza essendosi rivollo.'a questa nu- 
meraso domande in seguito allo atraorilinario 
rialto:del frumento; riso pure in rialzo, e la 
mliga stazionaria. 

Nel morcato del bestiama non! si vorificà 
il consueto concorso. 

Eccovi la distinta delle vendita e doi prezzi: 

70.6tt. Frumento 1°q. da L.30,26 a 9080 














40 a I Maid da + 29.99 n 90 

80,‘ Segala da n 118 45 a 19.10 
110 + Atena dh 6 976 a 1019 
400 » Riso da » 99/208 8210 
170» Meliga 1*qual. da;» 18/11 /n 18.87 


190 » Ta. 918 da» 17.88 a 18.11 
l'ettolitro 

20 Buoi da Li 950 a 

i them da ‘aida 920 id 
13 Vitelli | jda » 740 19 id 
19 tlc da » fa 65 id 
21 Moggi da > Gba 


499 eaduno. |'cotoni,nolla settimana in tutti $ porti degli 


400 paduma, [in tuti doporti, balle 331,000. 


‘MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 

25 marzo. — Ml framento è stazionario, 
ma empre sostenuto, la: negala in rialzo ; il 
stro; la meliga e l’avena_ sono) atàzionari 

‘Bestlame rioercatisaimo, mercato anfmato, 

Eccovi dunque il solito listinp delle vendita 

‘0 dei pressi 

Addatt. Frum.*1* qual. da. 89/1 a 29/71 

200» Ta; ‘Nrià. da a 26 6A a 20,07 

ST» Sogala da » 17/33 n 18 80) 

85» Ava da » 10 83 a 11 96 

ill» Riso da » 2 48 n 94.65 

100, Moliga fia qual.da » 16-47 a 16 90, 

70 Idem 2a id. da» 15/600 16 09 
l'ottolitro. 

10 Buol 

0 Idem da » (75 a $T 

30 Vitelli da » 7— a 7)25 dd 

45 Idem das Dn 6- id 

Maiali da L. 45 — a SI — caduno. 


e e 


s1onn, 25 marso. — Affari abbastaziza cor- 
senti. Prezzi ben sosiennti. 

Lixnr00L,25 mardo. — Vendito di co 
toni 12,000 balle. 

‘Mercato fermo; 

Middliag ‘Orleans 10 8j% a; Fair: Dhollorab, 
8 3; 4,5 Fair Bengal ‘7 ii & 

I viaggianti sono ricarcati; Orteant t 88; 
Bronch X918;Good fair ti. 

nuova YORK, 21 mar:o, — Entrate) di 














dal, 6/95 a ‘6/56 il miriage. 
id 








Stasi Uniti 39,000. balle 

l'Taghiltorra (45,000;. por/la F 

per'il' resto: del ‘continente 8,000, Deposito 
(Sola. 








Parigi, 26 marzo, 
(Chiusura della Borse ) 


‘Rendita Francese 3010! — 69,05 
“Rendita Italiana 5 010 fine mese — 4740 


(Valori diversi), 


‘Ferrovie Lombardo-Venete — 398 

Taem Romano _ 4 

Obbligazioni ‘Romano — 8 

‘Ferrovie, Vittorio Emannale —_ A 

Obbligazioni ferrovie Meridionali  — 125 

Cambio sull'Italia — 18h 
Vienna, 6 morse, 

Curobio na Londra 115 70 
Londra, è marzo: 

Consolidati Inglesi 99118 


Chiusura forma. 








Borsa di Firenge del 20 marzo 1868. 


yBendita dettfrà — TE 
Desare — Be 
Oro lettera — 368 
Denaro — 10 
Londra lettera a tre mesi — :98 36 
Denaro — 3888 





Francia lettera n tro mesi — 112.70 
Denaro — 11887 





Moran di Genova — 26 marzo 1868. 
Alla (noitra Borsa d’ oggi. la Rendita ita- 


voutamii + 
59 So. 


18-15:a 71.50, 


liana si contrattà da lira 6300 ‘a 53.70 per | dell'aggiornamento del Corpo legislativo, com 
Per fluo mero pi contrattò da lire 8365 a | ativatanino di tanto l'epoca, dell'emissione dell 


Tl Prestito: Nazionale si. eontratiò da liro | iuogo prima della fine del prossimo aprile, ed 


Le azioni della ‘Banca Nazionalo ne 
giiato 1 lio 1508 por fine mese, restarono a 
1838; per contanti v'erano compratori a 1535. 
Le' obbligazioni Demaniali si negoziarono 
daliro 429% a 425. 
Francia brevo offerto a 113; chiesto 
‘n.118 518; Londra a vista 28 49, a tro \mosì 
8899, 
DTA Slave la venice si mp 
lire 29/61. 








Camera di Commereli 
(Eollatino Ufficiale 
BORSA DI 0 
27 marzo 1868, — Fondi pubbilat 

Consolidato 019. Contentti delmattinoin sont. 
519,85 87 118 75,27, 112 (53 84) 183.00 00 
85 85 85.90 90 90/85 (68/90). 

Corso legal 8 83, 

Prestito Nazionale 1866 5p.019. O. di m.in e. 
G. 79 86.90. 

Azioni Banco Seoito @ Sete. C. del m. in e. 
158, 15/157 .65 POT HO -187 60/156 45/158] 
95.158 98 158 50/1N8/95 158 50. 

Poma ds L. 90 d'oro, 42 Di n 88-50. 





Arti 











GRONACA DELLA BORSA DITORINO. 
Rendita, corso légale aumento 
cent. 45 sulla borsa precedente. 
Tin leggera ripresa d'iei alla Borsa di Pa: 
rigi può benissimo attribuirai alla decisione 
prendendosi facilmente come queste vacanze 


prestito, la: quale mon potrà più così aver 


Questo ritardo cho contraria i venditori f 
vorisco gli speculatori al rialzo (ed. il noto 
sindacato che è alla loro testa, quindi sempro 
più difiilo ni fa la-reazione, nel mentre che 
più probalile si rende un nuoro colpo di mano 
a rialzo. 

Qui quest'oggi il mostrosmercato. cominciò 
o sî mantenne fermissimo per scarsenza, di 
venditori «0 abbondanza di' danirò. 

La Rendita ni contrattò da 53. 85.a 52 80 
rimanendo a 59 85 in chiunura. 

Prestito 73 10. 

Banca 1540. 

Deman. 42. 

Oro debole a 92 54. 

Bano sconto fermò a 158. 











‘BORSA DI PARIGI — 26 marse 1888. 
( Diapnecio rpecila) 
Corso di chiusura fino mate. 











Giorno 
procedente 

\Cangolidati Inglesi L. Int 916 
3 010 Francese » 0-6 
-|5 010 Italiano » 47.20. AT 
‘Ax. del Crod. mob. Italiimo»a — — — 1 
Id. Francese » s69— 260- 

Azioni dalle ‘ovo 

Vittorio Emuauele ‘i —-- —— 
Lombardo vm m_ 

Romana SEE 
Parigi, “LE (not). 


Situazione della, Banca. — Aumento nel 
numerario milioni 9, nel portafoglio 418, nel 
tesoro ‘415 ) tici conti particolari 19'1}1. — 





‘aucte în maggio probabilmente. î 


Diminuzione nello anticipazioni #9; nei Di 
agtotti 181818. 





‘i 
î 




















Di un Alloggio ;al piano 
mobile, di ‘sette ‘membri; 
due soppalchi e gran ter: 

qua potabile 








miglior esposizione 
rino , sul Corso del Re, 
in prossimità alla Piazza 
Carlo Felice. 


Dirigerai dal 





Vittorio Emanuele Riposo 
Gerbino (ore %) La drammatica | Flimo in via S. Filippo, 42. 





 Trava: 





î Compagnia Belltti-Pon. esporrà : 
Diso: Ì RICEROA 953 Fener bossi, 

Mosnini (re 8) — La Compagna dai 40 ai 60 nani, desi: 

È Piemontese G. Toselli rappresenta; | dererebbe avere presso qualche fami- 
“Nona Luso gl di condizione ivi, poro sumo: 

Fosa, e preferibilmente” presso una 

il “tfiori (ore 7.119) — Drammatica | sfgoora tola, pensione ed alloggio non 
Î oopagnia Nita Priuli opere, | tupeiore n arcondo piano, i Torino. 
Veni Ao DroRtoton: — Condizioni n concertarei. — Ri 

















B.'Martiniano = spondére alle iniziali V. H. LT, 
TA GIANDUTSIDE: 0° | ffanco in pata, Torino, it 
e _ 


N. BIANCO E COM In vendita 

n P. | ta con cagpt, piardino e e: 
BANCHIERI SRL Enna li 7 i nelle 

il via San Tommaso, N. 16 n 


Indirizo all'tiio del procuratore 
Migliassi, 5. Dalmazzo, 18. 1916 
, Yerdono VAGILEA delle Oil: | 

azioni di Milano, 1* Emissione, per 








‘UFFIZIO SULCURSALE 
” ‘somdorrere all'estrazione del 1° aprile | IERI GIORNALI 
prossimo/s LL. I 'eaduno. ‘J5$ ‘Ialiani'ed'esteri 


Di pia delle Finanze num. 19. 
| uesto Uffizio è particolarmente 
a vendere Indicato di siro Dl abbanameti 
li Casa civile motiglatà, capela, | gli anenzi pei Giornali Talani 
i ino chi incets, Tnglasi, cc. eco. senza nu 
Ì e oa rato di ‘prezzo dea ai di cam 
| Fabbricati rustici, campi e | Giornale, parentendo la massima re 
‘ati inigabili di ro SUIG, 9 (gior | AUlarità e prestandoni a daro eod- 
‘nate 81, 81) nel ierritorio di Col. | Cisfazione a | ogni giusto 
legno; cisante 10 chtometi da ‘COMPAGNI 
Le maggiori spiegazioni si avrammo | DEL NUOVO ACQUEDOTTO 
nell sti dano Vaccarino rcrzana) 
in Torino, via della Basilica, N: ds. Consiglio di Amministrazione av- 
DIRTI 1069 | ita che 1° Agsembiea Generale ord 
nata degli Azionisti è covata er 
si presente [i Giorno 6 del p. v. mese di aprile, 
| 4 camere 33 sffttare pi prernte | si re 18 meridiano, pel iene dell 
SUR SO ORI: Compagnia i sto ja. Via Nuova, Pa- 
| ufo a Pinzza d'Armi, È. o delia te 



































laxx0 del barone A. Podestà. 
ine saro 

Vasto corpo di fab- nei i 1, 2a 9 antece- 

Da vendere Vici Sumo di sb; | statuto, nei giorni 1 2 e 3 antece 

$ denti, dalle ore 10 antimeridiane alle 

manifattura alla distanza di una | 3" pomerididie. 

| ‘ora da Torino, con forza d'acqua. — 

| 

Il 
























iigerai al'negozio”da riso Parrot, | _ Pall'officio, 19 marzo 1868. 
‘via di Po accanto alla porta 16.’ | Per il Consiglio di Amministrazione 
1816 1259 CAMBIASO segr, 





IL 4* APRILE 41868 


avrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 


Prestito » Premi in Città i Milano 


‘approvato ‘con. Decreto reale/28'Juglio 1861, e 
garantitò dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti] 
del Comune della Gittà di Milano. 


i 400,000 Obbligazioni da L. 45 caduna 











1 premi 1010 a L. 100,000, 

50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000; ccc. ecc) 
Tutta le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
Le Otbligazioni ni vendono al prezzo di L: 32 caduns 
N. 30 Obbligazioni L. 31 caduna = N; 100 Obbligazioni L, 30 caduna. 


Si spediscono franche per posté, contro vaglia. postale, dalla. Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano , Torino (via Ospedale, N. #8 ), 
dalla quale si rimborsano:anche' le! Obbligazioni estratte. 1074 

















SOCIBTÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sòtto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di Cuneo. 


Questa Società che entra nel. suo terzo anno , distribul n' suoi Azionisti 
‘mell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore , e a prezzo più mo- 
dico; della maggior parte delle altre Società. 
Il'mandatario; Carlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo 
per qualità è preferibilmente a razze di bozaolo verde e è a li Ga 
prorrigione di 1ol6'L. 1 25 per cartone. 
Le azioni uétio di L. 500 pagabili come' segue: 
A tutto Marzo 1868 un quinto 
» Giugno » due quinti 
» Ottobre » due quinti. 
ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 
Gli Azionisti da L. 500 riceveranno gratis e per tutto l'anno jl Gilor= 
dell'Industria. Serica di Torino, che'costa L. 19, il quale 
Îl oltre a tenerli al ‘corrente dei programmi, corrispondenze, notizie di ‘ogui 
‘specie ridlettenti Ja Società, Bacologica, contiene norme ed avrertenzo;di molta 
importand ‘pèF/ bacologi e pei flandicri. 
Le sottoschtiioni ‘i ‘ricevéno : 
In Oaikeo!dalla Skzretiria della Camera di Commercio e dalla dit 
Chinpello e Golletii. È 


In Tolmo'dilla ditta A. Oddone e comp. 
sa ttira) Corso a Pinta’ d'Armi, N. 














(Emporio di sericol- 
, fa fondo al cortile; 

















NCANTO: VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogni genera per uomo, per donna e 
Dar TOgazzi, consistenti in Lingeria, Ferealli, Fazzoletti, 
‘ele; Finnelle, Cravatte Seta e Magliorie diverso ecc. 
- Suddetto incanto avrà principio giovedì iorni: suo- 
Spot Incanto avrà principio giovedì 20 marzo e giorni suc 


i Î 1345 Gio. Rate. Moglinsat pòrito. 








Cessione! a modico pretzo : 192° 
















AVVISO 





Sì fa noto al pubblico el 
uno dei membizi dolla Commissione! Provinciale di' sorveglianza, coll'intervento 
del sig; Pretoro di questo Mandamento , si procederà ai pubblici incanti. per 

CONDIZIONI 

1. L'incanto! sarà tenuto per pulbliéa gnra' col metodo della candela ver 
giù, e soparatamente per cinscun lotto: i 

2. Nessuno potrà concortere all'astà se non comproverà d'aver depositato 
‘a garanzia della sua offorta il decimo del prezzo. pel quale è aperto 1 
canto, nelle casse dbi Ricovitori demaniali o degli uffici di commisurazione 
(ore esistono), e quando l'importo ecceda Ja. somma di L. > nelle Te- 
orerie pro ‘o Riceritorie circondariali (ove esistono). 

TI deposito potrà estere fntto anche in titoli del Debito Pubblico al corso 
ci Doria pubblicato sella Gassetta fiale del Iegno del giorno prejedente 
i quello dell'daposito; od in titoli di nuora creazione al valore nominale; 

3. Le offerte si faranno în aumento del! prezzo estimativo. dei boni non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle 
altre cose mobili esistenti sul fondo 6/che sì vendone col medesimo. 

4, La prima offerta în aumento non potrà. eccedore il minimum fissato 
‘ella colonna 10 /dell'infrascritto) prospetto. 

5. Saranno ammesse, ariche lo offerte per procura, nel modo prescritto da- 
lla 86, 57 098 dl regolamento 22 agosto 1867, 3858 
6. Entro dieci giorni dalla ‘aggiudicazione, l'aggiudicatario dos 
depositare il cinque por cinto del prezzo di aggiudicazione in conto delle 
































I DENI 5 


lle ore 9' antimeridianio del giorno di giovedì 9 pre 


Nun, || ‘conuse DESCRIZIONE DEI BENE 
in cui - 
PROVENIENZA misona  |avrica wasona] 

sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | reoute |''ioo 





D'ASTA 








PRINCIPALI. 





Delegazione Demaniale per la liquidazione. dell'Asse Ecclesiastico 


(Provinoia di Torino) REGIA -PRETURA DI: RIVA DI CHIERI 


per la vendita dei beni pervenuti al' Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 © 15: agosto 1867,N. 3848. 
simo ‘aprile; in una delle sale dell''Ufticio di Pretura , alla, presenza di 
în rapprosestante dell'Amministrazione finanziaria’, sotto; In  presidenda 
l'aggiudicazione a favore: dell'ultimo miglior offerente dei 


eni infra; doscritti. 





spese e tasie di trapasso, di rrastrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la 


‘successiva liquidazione. 


La spesa di stampa, di affissione © d'iuserzione nei giornali del. prestate 
avviso Giarà & corivo dei deliberatari pet lo quoto corrispondenti ni lati 


loro rispettivamente aggiudicati. 


7. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza; delle condi: 
nutè nel capitolato gonerale' e speciale dei rispettivi lotti, quali. 
sion che gli estratti dello tabello i documenti relativi saranno vie 
i giorni dallo ore 9 sutimeridiane allo. pomeridiano. ; 
‘aggiudicazione sarà definitiva e'non saranno smmesai succossiti. au- 








‘prezzo di e 






conto 
pitolati, 
bili tutt] 





Avvertenza 


Si precederà.a termini dell'art. 104, lott: F. del codice penale To: 
egli acicoli 103, 103, 408 © {08 dol'epdico penale italiano degli 
197, 2056 461 del! codite penale Austriaco contro coloro, che) tentsssero 
impedire ‘la libertà dell'asta od'allontanassoro gli sccorrenti con promessi 

jolenti che di frodo, quando non sì trat- 
ibzioni dell codice stesso! 


Di 


di danaro, 0) con altri mezzi a 
tasse di fatti colpiti da più grai 








MINIMA 


SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO sele attore 









UM | pertATIVO 


Se a [in ‘aumento 
cauzione 
dello i 
offerte | aincanto. 


























mappa. 
2 [371] Andezeno ma 


io, Oddenino Michele, e Gabrielo 
imberti. 


‘Riva presso/ Chieri, 16 marzo 1868. 





LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des legons de 
langue francaise au moyen d'une méthode tout-à-fait 
nouvelle qui accélère et facilite beaucoup l’étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver- 


sation. S'adresser rue Grosse Doire, n. 1, au 1° étage. 
1006 





Regia Pretura del Mandamento di. Azeglio 


AVVISO D'ASTA 
‘per la vendita dei beni provenienti dall'asse ecclesiastico da 
alienarsi a senso della legge 15 agosto 1867, N. 3848, 
© del relativo regolamento 22 agosto 1867, N. 3852. 


Si rende noto al pubblico che in esocuzione della deliberazione della Com- 
missione Provinciale di Torino di sorveglianza per la vendita dei beni ec- 
clegiaatici in data 14 febbraio, 1568, nelle sala d'ulienza di questa Pretura 
‘di Azeglio ed alle ore 1) antimeridiane delli 11 aprile prossimo, sotte la 
presideiza del sig. Pretore quale delegato della Commissione suddetta, © 
coll'assstenza del signor Riccritore del: registro di Strambino quale! rap- 
presentanto dell'Amministrazione finanziaria, si procederà al pubblici incanti 
per l'aggiudicazione a favore del miglior ollerente del seguente atabile. 
LOTTO UNICO, 

Campo e prato, comune di Caravino, regione Lajone, di ettari 1,99, în 

mappa ai num: 1861 61368, dell'estimio di L. 111 tl: 


Condizioni principali dell’incanto 


L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo del' beni fissati lu L. 9620 0. 
L'incanto sarà tenuto pe: pubblica gara col metodo della candela vergine. 
Nessuno pot. “oncorrere all'asta, ge con comproverà di aver depositato 

in qualuniquo cassa dello Stato in danaro, od in. biglietti della Banca Na- 

zionale, od in titoli di nuova creazione al valore nominale, di cui all'art, 17 

della leggo. 15 agosto 1867; N. 388%, il decimo del prezzo sulqualo è nperto 

l'incanto, quale decimo viene accertato nella somma di L, 25%. 





























Il deposito potrà anche essere fatto in titoli del debito pubblico al corso 
di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente 
‘quello del daposito, 


Ogai offerta verbale in aumento non potrà essere minoro di L. 25. 

Saranpo ammesso anche. le offerto per procura pl modo prosrito digli 
‘rticoli 96, 97 e 94 del rogolamento 22 agosto 1867, N. 3852. 

Non si potrà procedere all'aggiudicazione se non si avranno lo offerte 
‘almeno di due concorrenti, o segulta l'aggiudicazione, la medesiza sarà de- 
finiciva a favoro di quegli che avrà fatto. l'ultima magliore offerta, © non 
saranno perciò ammessi successivi aumenti &ul prezzo di essa. 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiadicatario dovrà de- 

ositare nella cassa del Ricevitore demaniale di Torino la somma di L. 100 

conto delle speso e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ‘ipo. 
tacacia, o di quello di stamipa, di ‘affissione, di inserzione nol giornali del 
preseuto avviso, salvo la successiva liquidazione: 

La vendita è. inoltre vincolata. all'osservanza delle. condizioni contenute 
nel capitolato genorale e speciale del rispettivo lotto, quale ‘capitolato non 
cho l'estratto della tabella ed i documenti relativi sarabno visibili in tutti 
i giorni dallo ore Y antimerid; allo & pomeridiane nella Cauicelleria della Pres 
tura: di Azsglio; 

Azeglio, 19 marzo 1888. 
1 Pretore RAMELLINI 
1928 TI Can 








Iliere A. DAMIANI, 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI-DI CAMPAGNA 


Terza edizione 





Indice. delle. tavole componenti il Bilancio. 
tà e ag fa dei generi raccolti 
della quamiltio qualità, dei generi venditi. 

o dei generi venduti sia în contanti che'a credito; 
ene incontrate dall'Agente nel: corso dell'annata, verwu- 
menti in denari proprietario, 

» 5 Movimento del hei fra la quantità nata od 

‘acguittata, e ln. venduta o la morta: 

» \6* Ricapitoluzione dei generi raccolti; del | venduti e! re- 
2, 2), Biduati in fino dell'anpatà. 

» 7 Bilaneto d'ogni partita, 6 conto finale dell'agente. 
#* Inventaro sonnale del podere 
_. Prezzo Li 1.935 

Vendibile presso la Tipografia €. Favale e ©. 




















[Campo alla regione Calvetto senza nu-| 1. | 04|/91| 2 
mero di mappa, coerenti Caudana Gior-| 


gale di Chieri | Guareno o; Santena; setiza numero di 


Va: 


sel 
1 [570] riva di Chiori [Probends Teolo:[Prato:in toritorio, di Riva, regione] » | 49| 71| 1| 16/6| 1773888 " » È 
TS» 


COPPA pretore, 





1397 CITAZIONE 

‘A richiesta. del Banco di Sconto 
‘vento sede ja questa città, con atto 
in data d'oggi il sottoscritto  usciere 
presto il tibunalo ciclo qui sedonto, 

citato cli. sigg. ‘Paolo Anfosso 6 
'Fonmaso Olivero già ambi qui do- 
‘imiciliti, ora di residenza, dimora e 
domicilio ignuti, a comparire avanti 
il detto tribunale, alle ‘ore dioci n 
timoridiane delli 7 prossimo aprile, 
per ivi quanto, all'Anfosso  promun: 
ciarsì la di Iui condanna, solidaria- 
mente a Vittorio Isola al pagamento 
{150,100 dipendenti de pagherò 
28 ottobre e 16 novembre. 1867 coi 
relativi jnteressì © spose, o quanto 
all'Olivero condannirai. pure ia solido 
‘col detto Isola n pagare. Li 82,000 
‘ammontare di pagherò 3 e 14 di- 
cmbee 1857 pure cogli interessì. (e 
spese. 

Torino, 23, marzo 1808. 

Felice. Bona sc. 


1995 CITAZIONE 
Sull'istanza, del! sîg/ Carlo Star. 
io residente in Torino rappre: 
saltato, dal suo procuratore soti 
scritto, venne. il sig, Volpi Cesare già 
residente in Torino citato in confor- 
mità dell'art. 141 del: cod: di proe. 
dall'usciore Benzi ;con atto del 
‘Ortente'mese, A comparire nanti 
giudice delegato! della. prima 
Sezione del tribuuale civile: e corre 
zionale di questa città, allo ore 3 
pomeridiane del: giorno. 1 corrente 
mese, per assistero al giuramento da 
prestazsi dal ‘sig. Scarsoglio in c 
quzione della sentenza. dallo | stesso 
trilumale resa, il 4 novembre 1967, 
registrata li 11 stesso. mese al libro 
i 19, ‘col diritto pagato: di 
pari tempo gli venne 
‘notificata copia; autentica dell'ordi- 
nanza 20 corrénto mese, con cui fu 
fissata la monizione al suddetto 
‘giorno pel giuramento di cui è caso. 
Torino, 25, marzo 1868, 


Regis. sost. Puria p. e. 


SOCIETÀ ANONIMA 
dei consumatori di' Gaz-Luce 

Il sig. Taraglio. Domei 
teia Giuasppo oreficlin | Piazza. Carlo 
Felice, bano smarrito. due titoli di 
aloni portanti quella del sie. 
glio il num. 14,198 © l’altra del 
Amateio il N, 16,968, 

‘A tenore dell'art. 11'déllo statuto 
‘socinlo si diffida il pubblico (che il 
Consiglio: d'amministrazione ‘autoris: 
zerà În chiesta emissione di altri 
tanti uuovi titoli, sempreché nessuna 
opuotizone od etrezione. venga fa 

la segreteria della Società entro un 
‘utio da oggi: 

Torino, 26 marzo ‘168; 

Per T'Anitinistrazione 
1368 Gio. Law 


SUNTO DI OLTAZIONE 
Con niti d'usgiere. Giusopps St: 
petti in data 81 corrente! e Michelo 
Gardois 26 pur corrente; 1a Società 
Nasionale delle Corse stabilita in To- 
rino, asionì_ il rig. cav: Etauauele 
Sapelli già residente in questa città, 
ed ‘ora di domicilio, residenza! © di- 
Mora iguoti, a comparire. avanti Ja 
pretura della sezione Po, alle ore, 8 
tune del primo dl pipe 
apri gamsento di L 300 im- 
rto dello ‘annualità 1864; 9867. 
TGR da osso dovute coma soefo azio: 
di detta Società e 
le notificazione aegut a senso 
dell'art. 181 del cod. di proc. ci 
Torino, 26/marz0:1868; 
Saperti Giusopne, 
1350 Gardoia Michela 









































































































3,037 18 Ù vi " 


GIACOMETTI cancelliere. 


1391 NOTIFICANZA 

Con due distinti atti 166.26 cor- 

rente meso degli uscieri To 
Sapetti, venne ad instanza del signor 
‘av. Francesco Conelli-Deprosperi 
tore del Regao, notificato a senso 
dell'art. 141 del cod. di proc. cir. al 
signor; Opert- Luigi, copia del verbale 
di aggiudicazione di effetti mobili per 
LL 1Ni4:90 eseguito; in suo odio, dallo 
usciere Sapetti addetto alla pretura 

Po,-in data 6 pur corrente mese. 

G. Sapetti uso. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Oggi 25 marzo 1868, io sottoscritto 
usciere addotto sl tribunale di com- 
mercio di Torino, sulla instanza della 
Aitta ‘G. Protti è Comp. corrente in 
‘Roma, con elezione: di, domicilio in 
"Torino, presso il: procuratore capo 
Lorenzo. Roatta,, via, 8. Tommaso, 
N. 97, piano secondo, Îiò citato la 
ditta D. Mungay o Comp. giù corrente 
in questa citt, ora di domicilio, re- 
sidenza e dimora ‘ignoti, a comparire 
avanti il prelodato tribunale di com- 
mercio di Torino, in via sommaria, 
‘lla ‘idionza | delli 99; maggio. pros: 
simo, ore 8 vespertine, per ivi ve- 
dorsi condannare al pagamento a fa- 
vote, della. instante,; solidariamente 
colli sigg. Filippo Kohen © Comp. e 
ditta D'Kalia © Schif di Trieste, clie 
per tale) udienza verranno pure citati 
con atto a parte, di L. 600) portate 
da cambiale protestata cogli interessi 
©'apeso, con sentonza. provvisoria 
monte esecutoria, a pena dell'arresto 
personale. 

Questa citazione fu fatta in (con- 
formità dall'art. HAI. cod. di pr. civ. 

































‘Torino; 25 marzo 1868. 
1339 Carlo. Vivalda, uso. 





1998 ESTRATTO 
di bando per vendita. 

1l'cancellire della pretura: di To- 
rino sezione Borgonovo, specialmente 
delegato dal tribunale civile di Torino, 
coù’suaraentenzà; 15. febbraîo, 1868 
registrata o notificata, _il' giorno 1° 
aprile ‘p. v, ore 2 pomeridiane, pi 
cederà nell'aloggio; tenuto, dalla 
gnora Maria Maillct in via San Mas- 
simo; nom, 9, piano nobile, e; ad in- 
stanza di questa, alla’ vendita, aglî 
incanti ‘ed ‘a pronti contanti ed al 
miglior offerente, di; un vaso d'avorio 
scolpito tutto all'iatormo,, rappre 
tante un soggetto mitologico estimi 
dal cav. Pezzi L. 300 e già. proprio 
del marchese Carlo Fuente Hermosa 
di Villa Hérntosa, al' quale con atto 
delli ‘uscierî. Cornara "Giuseppe ad- 
detto alla rogia. pretura di Torino 
sezione; Borgonuoto (e. Ganiois_M 
chele addotto alla prctara Moncenis 
venne significato copia autentica di 

riso, d'eata per | essero il prefato, 
marchese Carlo Fuente Hermosa di 
Vila Hermosa, prima domiciliato in 
Torino; ed'ora di domicilio, residenza 
è dora ignoti, mon ostante: Je; pi 
Accurate ricerche del di lui domicilio 

Per talo significazione si ademi 
al disposto dell'art. 141 cod. di proc. 
civile. 
"Torino, 25; marsa 1868. 

Molse Pavia, 

[309 NOTIFIOANZA 
Con decreto della: pretura, di. Mo- 
nesiglio; delli; 12 marzo 18681 sig. 
Roella Felice fu Domenico. di detto 
logo di Mone Veniva: dietro 
instanza, della Teresn Ferrero veda 
Chiarlo da, Ceva, ammesta: nl ben 
cio: dei poveri con decreto della Com: 
‘uiasione di Mondovì delli 17° hprile 
INî6, nominato coratore all'eredità 
giucento del fu Francesco Ghersi geo- 


mebra. 
O Galliano! canci 
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